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Un grande ringraziamento a tutti voi. 
Per quest’occasione ho scelto di mettere insieme sei frammenti della col-

laborazione con Edoardo: del nostro lavoro. Siamo stati insieme in qualche 
modo, diciamo così, per ben quindici anni e abbiamo creato veramente mol-
ti progetti insieme, quindi, vi offro dei piccoli frammenti partendo proprio 
dal primo che abbiamo fatto, intitolato Rap. 

Vi farei ascoltare gli estratti, poi ve ne parlo. 

Estratti di Rap, 1996.

Rap è stato il nostro primo lavoro. Del secondo, quello che sentirete ades-
so, che però è un’altra cosa e si intitola Sonetto, capirete immediatamente di 
chi è la voce. 

Andrea Liberovici

Guarda con le tue orecchie 
Testimonianza raccolta da Virginia Criscenti
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Estratto di Sonetto. Un travestimento shakespeariano, 1997.

A questo punto, salterei Poètanz (2006) di cui potrete ascoltarne un pez-
zo successivamente e vi proporrei direttamente Macbeth Remix del Festival 
dei Due Mondi di Spoleto del 1998. 

Estratto di Macbeth Remix, 1998.

Il prossimo estratto è un grandissimo cameo, sempre del Macbeth, ovvero 
l’intervento di Judith Malina, ovviamente in lingua inglese. A questo passag-
gio tengo particolarmente perché si tratta proprio di una strega meravigliosa 
nell’interpretazione di Malina, che anche Edoardo amava molto. 

Estratto di Macbeth Remix, 1998 (Judith Malina).

Infine, ecco l’ultimo pezzo, dove si sente anche la voce di Edoardo, da 
Poètanz. 
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Estratto da Poètanz, 2006.

Ripercorrendo le tappe di questi assaggi d’ascolto, avete incontrato 
Rap, che è stato il primo lavoro che abbiamo fatto con Ottavia Fusco, in 
cui Enrico Ghezzi era la voce fuori campo. L’anno successivo ci siamo spo-
stati sul Sonetto sempre con Ottavia Fusco, ma in questa occasione con la 
voce fuoricampo di Vittorio Gassman, che avrete sicuramente riconosciu-
to nell’estratto prima proposto. Poi è stata la volta di Poètanz, un lavoro 
legato alla danza. 

Alla base dei nostri lavori c’è sempre stato una sorta di ping-pong: lui 
mi faceva una proposta e allora io ci lavoravo sopra e viceversa, a me veniva 
un’idea e allora lui mi scriveva e così via. Un ping-pong costante appunto: 
spesso andavo a casa sua e gli facevo sentire ciò che avevo fatto sui suoi testi 
e viceversa, ogni tanto anche lui mi proponeva idee, poi io scrivevo del-
le cose che riportavo a Edoardo. Procedevamo, come abbiamo poi sempre 
fatto, su quelli che lui chiamava materiali verbali. Decidevamo più o meno 
che cosa fare e poi lui mi dava straordinaria libertà nella costruzione della 
messa in scena. È stato molto interessante il lavoro con Edoardo perché ero 
straordinariamente libero, mi ha sempre detto: «fai quello ti pare, l’impor-
tante è che non cambi le parole», puoi smontare il testo, ma la parola rimane 
quella, come un tassello minimo, la tessera che ci deve essere, ma poi potevo 
decidere come montarla, come costruirla. 

Guardare con le tue orecchie è poi di fatto la base da cui ho iniziato e su 
cui ho sempre continuato a lavorare con Edoardo: innanzitutto, si trattava 
di immaginare che tipo di suono, di musica ci fosse nel testo, in particolare 
nel suo testo, perché – lo sapete sicuramente molto meglio di me – come lui 
organizzava il testo era già di per sé un pezzo di musica e quindi dare voce, 
ulteriore voce al testo, non è mai stata una cosa semplicissima, ma la cosa più 
importante e devo dire davvero meravigliosa era la libertà davvero assoluta 
con cui Edoardo mi faceva lavorare. Io gli portavo dei lavori e non è mai 
successo che mi dicesse che qualcosa non andasse bene, era solito dirmi: «va 
benissimo, va benissimo, vai avanti». 
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È ancora molto faticoso per me, per certi aspetti, parlare di Edoardo 
perché c’è stato veramente un grande rapporto umano innanzitutto e questo 
aspetto è per me molto importate, e credo lo fosse anche per lui, ovvero que-
sto lavoro fondato innanzitutto sull’amicizia e quindi stare insieme e cercare 
insieme dei momenti, delle storie. Eravamo costantemente insieme, diciamo 
così, e questi lavori li abbiamo veramente fatti insieme e ci siamo davvero 
molto divertiti per altro, cosa che è molto importante per il nostro tipo di 
lavoro, e sono nate cose come Poètanz. Quest’ultimo è un pezzo di danza, 
per esempio, ed è molto inusuale, sappiamo però che a lui da giovane pia-
ceva – e gli sarebbe piaciuto – danzare e quindi vi abbiamo costruito sopra 
un lavoro. 

C’è veramente tantissimo che abbiamo fatto insieme ed è molto comples-
so raccontarlo, è molto più interessante secondo me ascoltarlo, se ancora si 
può. Fra le innumerevoli cose che abbiamo fatto, con Edoardo, ho quindi 
cercato di selezionare e offrirvi, come si suol dire, il “best of”. Sicuramente il 
Macbeth fu molto complesso per tantissimi aspetti, anche quello secondo cui 
non porta molto bene. Quando siamo andati a Spoleto in vista della prima 
messa in scena, tra l’altro, è accaduto di tutto: cadevano gli attori, succede-
vano una serie di cose veramente macbettiane, diciamo così. 

Fra le nostre collaborazioni l’opera che mi è sicuramente più cara, quella 
che ritengo sia stata più rappresentativa anche del nostro lavoro insieme, 
è sicuramente il Macbeth per tantissime ragioni. Innanzitutto, ci sono stati 
tantissimi problemi anche di carattere economico, diciamo così, quindi ab-
biamo dovuto trovare all’ultimo momento dei soldi che non c’erano. Insom-
ma, come accade spesso nell’organizzazione degli spettacoli ti assicurano 
che non ci saranno problemi, poi arrivi in loco e ce ne sono di enormi. Anche 
in questo senso era molto interessante lavorare con Edoardo, perché riusciva 
a uscire da queste cose qua, per esempio a darmi delle indicazioni per l’or-
ganizzazione degli spazi. 

La cosa più importante che è successa con Edoardo, però, è stata pro-
prio questa amicizia che si è creata e da cui ha avuto origine tutto quello 
che abbiamo fatto successivamente. Tutto ciò è nato in modo poi per altro 
molto bizzarro perché ci siamo conosciuti per caso: io mi sono seduto vicino 
a lui al cinema e ci siamo guardati e detti: «ah, ma tu sei…» «ah, sì ma tu 
sei…» e da lì in poi è iniziato tutto il nostro lavoro. Eravamo a dieci minuti 
di macchina, andavo a trovarlo e spesso anche lui veniva a trovarmi. Tant’è 
che aveva questa relazione con il mio bassotto che cercava costantemente 
di accoppiarsi con il suo polpaccio e io la prima volta ero un po’ titubante, 
era comunque Edoardo Sanguineti… ma lui rideva come un matto e poi 
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quando ci sentivamo lui mi chiedeva: «come sta il mio fidanzato?». Edoardo 
veniva davvero spesso, quando insegnava passava da sotto casa mia oppure 
capitava di vedersi spesso a teatro, abbiamo visto delle cose per cui siamo 
morti dal ridere, intorno ci chiedevano di fare silenzio, ma sai quando ti 
prende il fou rire… però eravamo al Teatro dell’Opera e anche sua moglie 
che chiedeva di smetterla. C’era un gioco, eravamo molto giocosi, complici: 
ci divertivamo molto. 

In questa relazione di vicinanza e amicizia ci siamo spesso incontrati per 
chiacchierare dei nostri progetti, come se fosse una bottega. La bottega di 
come si fanno, e come mi auguro si facciano ancora, questi lavori poiché di 
solito organizzare queste opere è sempre molto complicato: un musicista 
svolge il suo lavoro da una parte e da un’altra parte vi è quello che scrive il 
libretto, poi si incontrano a teatro. Invece, per noi si trattava di un continuo 
rimbalzare di idee, reciproche, diverse e così che poi si mescolavano insieme 
e diventavano tutta questa serie di progetti. 


